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Venafro, castello Pandone

Con gratitudine pev b cllaboragions prasdatic dlly mostsa

Soprintendente Beni Architettonici e Paesaggio, Pairimonio Storico, Artistico e

Demoetnoantropologico del Molise

Presidente della Sezione Molise dell’ ADSI Associazione Dimore Storiche Italiane

“La pediera del letto del castello di Macchiagodena & costituita da due tamburelli d1p1nt1 a soggetti muliebri; 1’abito cucito
in Agnone per una sposa di casa Vecchiarelli, nel 1902, venne indossato per il rito civile”.

Le fotografie della mostra sono di Riccardo De Antonis, Roma.



